
 

 

 

 

 

 

Carissime sorelle, 

ci giunge la notizia che ieri sera, verso le ore 21 (ora locale) nell’Ospedale Nostra Signora di 

Lourdes, nella città di São Paulo (Brasile), la Vergine di cui portava con molto amore il nome, ha 

accolto l’ultimo respiro della nostra sorella  

BELÉM SR MARIA DE LOURDES 

nata a Baurù (Botucatu - Brasile) il 25 febbraio 1932 

Solo quindici giorni fa, sr M. Belém è stata ricoverata in Ospedale per essere sottoposta a un 

esame intestinale di routine. A motivo di alcune complicazioni intervenute che hanno compromesso 

gli organi interni, dovette essere sottoposta a un’operazione chirurgica molto delicata. Ma a causa di 

un’infezione polmonare, il quadro clinico si è immediatamente aggravato conducendola all’incontro 

con il Padre. 

Sr M. Belém entrò in Congregazione nella casa di São Paulo il 10 dicembre 1943 a soli 

undici anni. Visse a São Paulo il tempo dedicato agli studi, alla formazione e al noviziato e il 19 

marzo 1951 emise in quella comunità, la prima professione. 

Per la sua grande disponibilità, una caratteristica molto forte in lei, esercitò in 

Congregazione molte attività e mansioni. Fu insegnante, redattrice, librerista, consigliera 

provinciale, superiora a Rio de Janeiro, São Paulo Domingo de Morais, Porto Alegre, Città Regina e 

in diverse altre comunità della città di São Paulo. Da oltre vent’anni si dedicava, con vera passione, 

alla redazione, alla traduzione e alla scelta di libri di altre case editrici per la pubblicazione, con 

un’attenzione particolare al cammino della Chiesa in Brasile. Amava tanto la Chiesa ed era felice di 

mettere a servizio dell’evangelizzazione la ricchezza della sua creatività e sensibilità pastorale. 

Sr M. Belém, sempre sorridente, generosa e dedicata all’apostolato, era incapace di dire un 

no alla richiesta di aiuto delle sorelle. Nonostante la fragilità della salute, sapeva convivere con i 

propri limiti fisici donando con generosità e gentilezza tutto quello che le era possibile e 

specialmente valorizzando i doni intellettuali dei quali il Signore l’aveva arricchita. Aveva una bella 

capacità di entrare in relazione con le sorelle esprimendo grande attenzione alle giovani e alle 

anziane e vivendo un profondo senso di appartenenza alla Congregazione. Le sorelle che hanno 

potuto godere del suo accompagnamento nel tempo dello juniorato ricordano la delicatezza e il 

rispetto con cui seguiva ogni persona, cercando per ognuna la volontà del Signore. 

Amava tanto il Fondatore e Maestra Tecla che aveva potuto conoscere e ascoltare in 

occasione dei loro viaggi in Brasile. E proprio per il conseguimento della licenza in teologia aveva 

redatto una tesi dal titolo  “La missione e la donna nell’opera di Giacomo Alberione”. 

In questo tempo si stava preparando con tanta gioia al viaggio in Italia dove avrebbe potuto 

realizzare il grande desiderio di visitare i luoghi di fondazione della Congregazione e di ripercorrere 

i passi del grande Apostolo, san Paolo, in occasione dell’Anno paolino. Ma il Padre buono 

l’attendeva per un altro viaggio, certamente non programmato e giunto in modo quasi improvviso.  

Mentre accompagniamo questa cara sorella nell’ultimo viaggio, le chiediamo di intercedere 

per tutta la Congregazione e in particolare per la provincia del Brasile che ha tanto amato e nella 

quale ha speso, giorno dopo giorno, tutte le sue energie. 

Con affetto. 

 

         Sr. Anna Maria Parenzan 

              Vicaria generale 

Roma, 19 febbraio 2009.  


